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ECONOMIA 

«Alle aziende venete la crisi economica  
Nel 2010 costerà 950 milioni di euro» 
Più sostegno alle imprese, il Cofidi veneziano «taglia»  

i tassi e vara un fondo per favorire le aggregazioni 

VENEZIA—«I costi della crisi? Per le imprese venete nel 2010 sarà di quasi 950 milioni di euro in 

maggiori costi bancari ». Mauro Vignandel, direttore generale di Cofidi veneziano, il confidi di 

Confartigianato Venezia, uno dei 14 in Italia già trasformatosi in intermediario vigilato da Bankitalia, 

9.250 aziende associate tra artigiane e pmi e 50.5 milioni di euro di operazioni deliberate nel primo 

trimestre 2010, il conto lo ha già fatto. Nei giorni della nuova crisi greca, con il suo carico di incognite, 

le aziende venete si trovano ancora a pagare i costi della crisi innescata un anno e mezzo fa dal default 

di Lehman Brothers.  

E come se non bastassero le imprese chiuse con il loro carico di disoccupati, chi ce l’ha fatta a resistere 

deve far i conti con un mare di difficoltà. Che si traducono in costi aggiuntivi. «Senza contare la 

scadenza della moratoria sui mutui - spiega Vignandel - le nostre imprese hanno visto in media 

riduzioni di fatturati del 25%, a cui si aggiungono una montagna di insoluti e di crediti con la pubblica 

amministrazione. L’effetto combinato ci fa prevedere un peggioramento dei rating per il 70% delle 

imprese, che vedranno aumentare il costo del denaro di un punto percentuale. Significano 950 milioni 

di euro, sui 95 miliardi di erogazioni alle imprese in Veneto». Un allarme da affrontare su più fronti. 

«Abbiamo aumentato gli interventi del 28% nel 2009 e del 15% nel primo trimestre 2010», aggiunge il 

direttore. Ma l’assistenza va oltre il semplice allargamento dei cordoni della borsa e si sta traducendo, 

nel caso di Cofidi veneziano, in due progetti specifici. Il primo che dovrebbe tradursi in un risparmio sui 

tassi d’interesse nelle operazioni di finanziamento. «Abbiamo iniziato a studiare con le banche, 

partendo con Unicredit e Intesa Sanpaolo - spiega Vignandel - i risparmi per gli istituti di credito, in 

termini di patrimonio impiegato, nel caso di un finanziamento con un Confidi vigilato. Minor 

patrimonio in garanzia significa aver più fondi per gli impieghi e maggiori guadagni per le banche. 

Stiamo studiando il modo perché parte di questo guadagno, in termini di tassi meno cari, vada anche 

alle imprese assistite».  

Cofidi sta firmando i contratti con le banche: le prime indicazioni parlano di un taglio degli interessi 

fino allo 0.7%. L’altro fronte riguarda un progetto di consulenza e di sostegno finanziario su alleanze e 

aggregazioni tra piccole imprese, sul quale Cofidi veneziano mette in campo 14,5 milioni di euro da un 

fondo regionale Por: permetterà di attivare prestiti garantiti al 70%, cui si aggiungerà un’agevolazione 

di Veneto Sviluppo che abbatte del 50% gli interessi. «Le medie imprese hanno affrontato la crisi con 

spalle larghe, in grado di realizzare prodotti di alta qualità a prezzi più competitivi, imponendosi su 
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nuovi mercati anche grazie a struttura e organizzazioni solide -, afferma il direttore -. È necessario 

spingere sull’integrazione della filiera o di parte dei processi. Anche per un problema congiunturale: il 

60% dell’export delle Pmi venete avviene nella Ue e solo per il 7% in Brasile, India, Russia e Cina, i 

Paesi che stanno crescendo. Un riorientamento che ha bisogno però di aziende più aperte, evolute, con 

competenze interne più forti».  

Federico Nicoletti
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